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La notiziaLa notizia

Vi ricordate quando, alcuni
mesi fa, vi abbiamo parlato di
un bambino tifoso del Torino,
che ha mandato una figurina
ad un bambino della
Fiorentina, per consolarlo
della sconfitta della sua squa-
dra?
Quello è stato un esempio di
“calcio buono” o, meglio
ancora, un esempio di buona
condivisione di vita.
Questa volta, invece, i tifosi (i
“grandi”, però, non i bambini,
stavolta) si sono distinti per
un orribile, raccapricciante,
incredibile episodio di feroce
cinismo.
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Ieri, sabato 16 marzo, in
campo si stavano affrontando
le squadre della Fiorentina e
del Cagliari. 
A pochi minuti dalla fine del-
l’incontro, un uomo ha avuto
un malore - un attacco cardia-
co - ed è stato immediatamen-
te soccorso dai sanitari.
Purtroppo, non c’è stato nien-
te da fare, l’uomo è morto
dopo pochi minuti.
Al dramma si è aggiunto l’or-
rore: mentre erano in corso i
tentativi di rianimazione, alcu-
ni tifosi della squadra avversa-
ria hanno intonato cori nei
quali dicevano “devi morire” e
altre frasi che vanno oltre ogni
umana immaginazione.
In casi come questo, c’è sem-

Noi facciamo del nostro meglio per essere positivi, ottimisti, sorridenti. Ci impegniamo a cercare
per voi le notizie più divertenti, più gradevoli, quelle che possano portare un pochino di leggerez-
za nel vostro quotidiano.
Quindi, ci eravamo preparati a parlarvi, nella notizia, della grande e bella manifestazione che c’è
stata in moltissime piazze italiane, venerdi scorso, per sensibilizzare il mondo sul problema del
cambiamento climatico. Avremmo perfino citato lo striscione goliardico che affermava “ci avete
rotto i polmoni” (giocando, ovviamente, sulla frase che richiama un altro tipo di “-oni”, un bel po’
più volgarotto).
Avremmo parlato della primavera che, a fatica, si sta facendo largo tra una pioggia ed una bufera
di vento, e magari vi avremmo invitato a mandarci le foto del vostro giardino (a proposito, se vole-
te farlo siete i benvenuti! Saremo felici di pubblicarle!).
Ma il mondo va veloce, e riesce sempre a sorprenderci. In alcuni casi, la parola da usare è “per for-
tuna”, ma in altri casi dobbiamo dire “purtroppo”. Guardando lontano, il nostro pensiero va a chi
è rimasto coinvolto nel terribile, drammatico episodio di violenza terroristica in Nuova Zelanda;
guardando vicino... beh, lo leggerete nella “notizia”. Buona primavera...

La redazioneLa redazione

pre chi liquida l’avvenuto affer-
mando che si tratta di “pochi
idioti isolati”. 
Secondo noi, è arrivato il
momento di fare di tutto per
bloccare ognuna di queste mani-
festazioni di odio, perchè anche
questi sono “veleni” che intossi-
cano il mondo.
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Chi l’ha detto che gli spacciatori siano tutte
cattive persone? C’è anche chi, pur rimanendo
oltre i margini della legge, cerca di fare le cose
in modo preciso e ordinato.
Come quel ragazzo di Sansepolcro, in provin-
cia di Arezzo, che amava rilasciare ricevute ai
propri clienti.
Per fare commercio, avrà certamente pensato
il ragazzo, ci vuole precisione. 
E quindi, ecco qui una bella ricevuta con la
data, il tipo di droga venduto, la quantità e la
cifra pagata. 
Addirittura, il giovane ha deciso di aggiungere
anche una battuta di spirito: ha affermato che
la sua droga è “stupefacente” (un altro modo
comune di chiamare i narcotici) e “super-
facente” (si dice che chi è sotto l’effetto di una
droga è “fatto”, ma in questo caso, secondo il
ragazzo, la sua merce è così buona che fa
diventare super-fatti!).
Quando i carabinieri l’hanno arrestato, hanno
scoperto anche una piccola agenda nella quale
il giovane registrava nomi, cognomi, indirizzi
e dettagli di tutti i suoi clienti.
Le forze dell’ordine sono state felicissime di
questa scoperta, e sono grate al ragazzo per la
sua precisione. I clienti certamente sono
molto meno grati e contenti.

Dopo aver aperto con una notizia così brutta,
è necessario correre immediatamente ai ripa-
ri, rivolgendo il nostro sguardo verso qualcosa
di positivo.
Come, ad esempio, quello che hanno fatto i
ragazzi di un liceo scientifico di Portoferraio,
sull’isola d’Elba.
Avevano un compito da completare, ossia rea-
lizzare “qualcosa di tecnologico”, e hanno
subito pensato alla loro amica e compagna di
classe non vedente, Laura. Quindi, sono anda-
ti a parlare con un’azienda di Marciana (un’al-
tra cittadina elbana) che realizza dispositivi
per la ricerca in biofisica e bioelettronica, e
insieme hanno creato una “scatolina che legge
i colori”, in cui una voce li racconta a chi non
li può vedere.
Ancora, il dispositivo non è in grado di ricono-
scere le sfumature, le nuances, ma procede
per colori semplici (bianco, nero, giallo...), ma
è un buon inizio.
Questo progetto, che si chiama “i colori di
Laura”, è ora supportato da una raccolta
fondi, per ampliarlo e renderlo disponibile
anche per altri non vedenti.
Questa è una di quelle notizie che ci piace
dare, perchè conferma che i buoni sentimenti
portano alle buone idee.

Spacciatore onestoSpacciatore onesto Scatola che legge coloriScatola che legge colori
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Cosa fare quando si hanno pochi soldi in
tasca, ma tutto l’entusiasmo dei vent’anni, e si
desidera una macchina?
Si compra un “catorcio” e si fa di tutto per rat-
topparlo a sufficienza per renderlo circolante.
E’ esattamente quello che aveva pensato di
fare Giovanna Parascandolo, una ragazza
dalle tasche un po’ vuote ma ricchissima di
inventiva.
“Ho comprato una Fiat 500 del 1967, me ne
sono innamorata a prima vista”, racconta la
giovane.
“Quello che mi piace, di questa macchina, è la
storia, e ciò che rappresenta. Questa è stata la
prima macchina “per tutti”, l’automobile che
tutti, con tanti sacrifici, potevano permettersi,
e per questo è stata costruita in modo sempli-
ce, intuitivo.
Ai giorni nostri, abbiamo la fortuna di dispor-
re di tantissimi video, su Youtube, che inse-
gnano come fare ciò che vuoi fare. Ho comin-
ciato a guardarne alcuni, e ho capito che avrei
potuto farlo anche io.
In più, la ‘500 ha una grande community, che

ringrazio, perchè ne fanno parte persone gen-
tilissime, che mi hanno dato tanti suggeri-
menti utili e mi hanno supportata in ogni fase
della riparazione. 
Adesso ho deciso di aprire un mio canale
Youtube, che si chiama Nanna’s Garage, nel
quale mostro le fasi del mio nuovo progetto: il
restauro di una Fiat ‘500 del 1968”. 
Giovanna sa bene che le auto d’epoca devono
essere trattate con un certo riguardo:
“Non è possibile restaurare un’auto d’epoca e
poi pensare di utilizzarla tutti i giorni al posto
di una macchina moderna, perchè non riusci-
rebbe a sopravvivere allo stress al quale è sot-
toposta. Ciò che è veramente importante,
però, per quanto riguarda le auto d’epoca è
l’interesse storico che c’è dietro questi mezzi:
fra pochi anni non ci sarà più chi ha lavorato
su queste auto, che sono molto diverse dalle
vetture di oggi, e restaurarle sarà una vera e
propria arte. Solo negli ultimi anni si sta
capendo questa necessità”.
Che dire... in bocca al lupo, Giovanna, faccia-
mo il tifo per te!

23 anni, e un grande amore per le 50023 anni, e un grande amore per le 500
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Appuntamenti ed eventiAppuntamenti ed eventi

PER CONOSCERE TUTTE LE ATTIVITA’ DELLE SEDI DANESI DELLA SOCIETÀ “DANTE ALIGHIERI” 
E’ POSSIBILE CONSULTARE IL SITO www.dante-alighieri.dk

PER SEGNALARE UN EVENTO E VEDERLO PUBBLICATO TRA QUESTE COLONNE: dante.racconta@gmail.com

Se sarete in Italia dal 18 al 20 marzo (in pratica, da
domani!), non perdete l’occasione di andare al
cinema per guardare il “docu-film” su Antonio
Canova, lo scultore “inquieto e diviso”, come viene
definito, maestro del Neoclassicismo e dell’arte
come raffigurazione della bellezza.
Questo film, girato in ultra-definizione (8K Hdr!),
ripercorre le fasi della vita di questo artista, da
Venezia, che ha visto nascere il suo talento, a
Roma, dove la sua bottega è stata un punto di rife-
rimento per ammiratori e collezionisti, fino ad arri-
vare agli Stati Uniti, dove l’artista ha raffigurato nel
marmo il primo presidente dell’allora giovane
repubblica americana, George Washington.
Nel film, alcuni tra i maggiori studiosi dell’arte rac-
contano aneddoti curiosi e interessanti.
“Alla fine del ‘700, a via delle Colonnette, a Roma,
c’era lui, un omino piccolo, tutto bianco di polvere
che nella sua bottega girava con un cappello di
carta in testa, martello e scalpello in mano e diceva:
anche se non so leggere né scrivere, con questi due
strumenti so fare delle poesie".

Non uno, ma due “Dante”

Il piccolo contributo

per ricevere 

“Dante Analizza”

* per ricevere una uscita: 10 kr

* per ricevere 6 uscite (3 mesi): 
54 kr invece di 60 kr.

* per ricevere 12 uscite (6 mesi):
96 kr invece di 120 kr.

Per iscriversi a “Dante Analizza”, o per maggiori informazioni, scrivete a:
dante.racconta@gmail.comdante.racconta@gmail.com

come pagare

* mobilpay: 50338361

* oppure richiedere le coordinate
bancarie via e-mail

Molti di voi conoscono già l’appro-
fondimento “Dante Analizza”.
Serve per conoscere meglio la lin-
gua italiana, partendo da parole o
forme grammaticali che abbiamo
usato nei nostri pezzi di Dante
Racconta.
Vogliamo ripeterlo ancora: Dante
Racconta è, e resterà sempre, gra-
tuito. 
Dante Analizza, invece, si riceve in
abbonamento, dietro versamento
di un piccolissimo contributo.

Canova e la bellezzaCanova e la bellezza


